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Alnticolo unico..

2 eenvertito, in legge. il R.. dëcreto-legge 26 agosto 11931,
n. 1953, che ha dato esecuzione al Protocollo addizinflule 'al
Trattato di commercio e di navigazione italòNoiûend del
25 febbraio 1930, Protocolle stipulado in RbmiviráPhallik e

la Romania il 25 ägosto 1931.

Ordiniamos che la presente; munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficialb della leggi e Rhi dhereti del
Regno- d'Italia, mandando. a chtunqµa petti di ossëimarla e

di farla osservare comó legge deÙo Siitä.
Data a Roma, addì 22 dicembre 1932'- Anno XI
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Pag. 58g Visto, i¿ Gaardasiffili: DE FMNGISGI.
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IÆGGE 22 dicembre 1932, n. 1940. LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1942.
Conversione in legge del R. decreto=legge 22 luglio 1932, Conversione in legge del R. decreto=legge 14 luglio 1932,

n. 971, che ha dato esecuzione al seguenti accordi economici sti- n. 818, che ha dato esecuzione all'Accordo italo.ungherese per
pulati a Berna, il 23 giugno 1932 fra l'Italia e la Svizzera: regolare i gagamenti relativi agli scambi commerciali fra l'Italia
a) spamlpiel di pote inteso a modificare alcune voci del Trattato e l'Ungheria, stipulato a Roma l'll luglio 1932.
di commercio italo=svigero del 27 gennaio 1923 b) scaumio di
note relativo alla tubercolinizzazione del bestiame.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PIm GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA

RE.U'ITA.IJA .

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato, e la Camera dei deputati han.no approvatos; Not abbiamo sanzionato e ipromulghiamo quanto segue:
Noi abbiamo sanzionato e prorgulgh.iamo quanto segue:

Articolo un.i,co. Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 22 16glin 1932,
n. 071, che ha dato esecuzione ai seguenti accordi economici
stipulati a Berna il 22 giugno.1932 tra l'Italia e la Svizzera:

a) scambio di note inteso a modificare alcune voci del

Trattato, di commercio. italo-svizzero del 27 gennaio 1924;
b). seambio di note relativo. alla tubercolinizzazione del

bestiame.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insecta neRa raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del
Regno d?Italia, mandamlo, a chimaque spetti di osservarla e
di farla osservane come legge dello. Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Aniio XI

R convertito în legge il R. decreto-legge 14 luglio 1932,
n. 818, che ha dato esecuzione alfAccordo fra l'Italia e I'Co-
gherig.stipulato a Roma l'11higlio 1932, per regolare i paga-
mentt relativi'agli scambi commercialî fra i due Paesi.

I

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla ossernre come legge dello Stato.

Data a Roma,, addì 22 dicembre 1932 i Anno XI

VITTORIO, E31ANUELE.

VITTORIO EMANUELE. AIÜSSOLINI - eIUNG.

hÍUSSOLINI - JUNG - ACERBO. Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Visto, it Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1943.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1941.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 febbraio 1932,

n. 970, che ha dato esecuzione all'Accordo Italo=svizzero stipu-
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 giugno 1932, lato in Roma, mediante scambio di note, in data 13 gennaio 1982,

n. 948, che ha dato approvazione alla proroga al 1° dicembre 1932
per regolare l'importazione in Svizzera di formaggi italiani e

del modus vivendi di stabilimento provvisorio, spiýulato a Pa' l'importazione in Italia di bovini svizzeri.
rigi, fra l'Italia e la Fr.ancia, il 3 dicembre 1927, proroga con.

cInsa con scambio di, note che has avuto, luogg a Parigi il 26 mag.
gf6 1932. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DMA NAZÏONE
VITTORIO EMANUELE III

R Ð'172AL1
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'YBALIA IlrSenato e-là Gameta deindeputati hannotapprovato;L -

Noi: abbiamor senzionato e promulghiamo quanto segue:
11 $bnato lu, Cantera dei deputati lianno approvato;
.Ë4F.Alißfa o' santiënato e protuulghiamo qünnéd güþ:

Argit-gitt unico. ,
,

Articolo unico.

Jš epavettaito in legge il R. decreto-legge 23 giu no 1932

ágg.e ha, dato approvazione alla pronoga al i d1ppmbre
10gdel.pingus tivendi di stabiliniento titovvisorio htibulgtó
ariÀße l'Ïfalia e ti Wancia, if a fieglii 27,S·oj

regi ancÏusa con seamlif di note clie ha Avyto'Ib & Pai

ifgi iÏ 26 maggio 1932.
"

ØydáÏamo: che .IG prpsgã¾, isänies d i Ài 110. dellÙ afato'
sia inéerta nella yaccòltie ufne11$ dèlklbggie deiedlië ti eÍ
Hegno d'Itafia, mgdande a chiuliqile spetti di osservarla e

di farla osservare come legge Äëllo tato.

A convertito*ì¾ legge ih R. decreta-legge.ß& febbraio1083,
n. 9¢0, che ha dato esecuzione allfaccordo itslo-svizzemo, sti-
pulató ile Itoma, mediante scambio di noto; in data 13: gen-
1aio 1932, put regolare l'importamibne ilu Jilvizzero detfot-

hinggirit liknieës Pirapottazione- in Italia dt bovini svizzeri.

Ordiniamo che laepresentegmunik deLaigillo deRodStato,
sia insertarnellavraccoltà utlicialet delleoleggio e deia deereti. del.
EegtW ddtalia",emandando at chiunque spet& di: osservarla e
di fai'la osservare come legge dello Stato.

Ð«ta a Roma, addì 22 dicembre 1982 - Anno XE

meta . ihana; adde'2idienintw 188 huidW
VITTORI EUAN.UELE.

VIhóR O ESÀNUELE.
.
RussoLIM JUNG - A€lg¾O.XI'SSOLINT - «TUNG

yisto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI. VISIO; il Guardasifilli: DE FRNCISCT.
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LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1944, Art. 1.
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1932,

. .

n. 817, che dà.approvazione all'Accordo yddizionale al Trattato Ë revocato il nepnoscimento giurifico, concesso coi 30-
di commercio italo-ungherese del 4 Inglio 1928, Acþordo stipu styi decreti 26 sette nþre 1926, n. 172û, e 29 novembre 1928,
lato a Roma fra FItalia e l'Ungheria il.23 giugno 1932. n. 2897, alla Unione ladystriale.fascista di Biella e alla Unio-

ne industriale fascièg per la provincia di. Vercelli.
VITTORIO EMANUELE· III

rt. 2.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera del deIintati Tuinno approvato;
oi abbiamo sanzionato e ipkomulgliidmo (Juanto sëgue:

Articolo unico.

colisertito in legge il I . decreto-legge 23 giugno 1932,
m. 817, che ha dato esecuzione all'Accordo tiddizionale al
Trattato di commercio ifaloningherese del 4 luglio 1928, Ac-
cordo stipulato y Roli tida l'Italia e l'Unghèria il 23 giu-
gno 1932.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarld e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add1 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

E coheesso iloi•ibbiloscimënto giuridioo;' a norma ed agli
effetti dellà legge 3'a'prile 1920,'n 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Unione industriale fascista
della provincia di Vercelli con competenza territoriale sulla
girovincia di Vercelli.
Ë aliprovato' lo itainto deíPUnione iridtistriale, rieöno-

sciuta á termini aëI "comma precëdente, secondo il testo an-

nesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto.
2G settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rap-
porti dell'Unione industriale alla quale viene concesso it
riconoscimento giuridico a termini del precedente articolo.

Ordirtiaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Mcssoux1 - Jexo - Acilano.
Dato a Roma, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.Visto, il Guardasigilli: DE FluNciscI.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigini: DE FRANCISCI.
REGIO DECRETO 15 dicembre 1932, n. 1945. Registrato ana corte dei conti, addi 24 gennaio 1933 - Anno XI

Iticonoscimento giuridico dell'Unione industriale fascista della atti del Governo, registro 328, foglio 133. - MANCINI.

provincia di Vercelli ed approvazione del relativo statuto.

VITTORIO E3IANUEIÆ III Statuto dell'Unione industriale fascista
PEli GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE della provincia di Vercelli.

RE D'ITALIA
TITOLO 1.

Visto il Nostro.decreto 26 settembre 1926, n. 1720, col quale
è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926 n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione generale
fascista delPindustria italiana;
Visti i Nostri decreti 26 settembre 1926, n. 1720, e 29 no-

vembre 1928, n. 2807, con i quali è stato concesso il riconosci-
mento giuridico, fra le altre, rispettivaniente alla Unione
industriale fascista di Biella e alla Unione industriale fa.
scista della provincia di Vercelli, quali Assoeiazioni di grado
inferiore aderenti alla Confederazione suddetta;
Vista la domanda in data 26,ottobre 1932-X, con la quale

la detta Confederazione ha chiesto che sia revocato il rico-
moscimento giuridico alle due cennate Unioni e che sia con-
cesso il riconos, tento giuridico ad un unico organismo de-
rominato Unione industriale fascista della, provincia di Ver-
celli;
Visti la legge:3 aprile 1926, n. 563, il relativo regolamento

1 luglio 1926, n. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 200
Sentito il Consiglio nazionale-delle corpornsioni;
Sulla propostá del Capo deldoverno, Primo Alinistro, Mi-

nistro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
cðL Miinstro Segntario-di'State-pet Vintekno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Costituzione - Scopi - Competenza.

Art. 1.

Agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
norme integrative e modificative è costituita l'Unione indu-
striale fascista della provincia di Vercelli come Associazione
sindacale di primo grado.
L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana e ne segue le direttive e la disciplina.
Essa ha sede legale in Vercelli e spiega la sua azione

su tutto il territorio della provincia di Vercelli.
Per l'esplicazione dei compiti demandati dalla citata legge,

data la particolare localizzazione. dell'industria della Pro-
vincia, funzionerà pure una sede in Riella per il manteni-
mento di quei servizi richiesti dalla particolare attrezzatura
ed importanza dell'industria biellese.

Ai·t. 2. '

L'Unione .rappresenta legalmente dielPhmbito della sua
competenza le ditte industriali della provincia di Vercelli,
nonchè le altre imprese che,: per :determinazidnal del Mini-
stero delle Leoepotazioni siandrinquadrabiliinella ADonfedetaa
zione.
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Non sono rappresentate dalla Unione le ditte industriali

per le quali siano costituite e giuridicamente riconosciute

altre o16ganizzazioni unitarie aderenti Alla Confederazione.
"Fanno parte dell'Uilione gli Eiiti ed"Ìàiituti assistenziali
etentualmente costituiti nella circoscrizione provinciale a

norma dell'art. A della legge 3 aprife 1028, n. 503.
L.'attività dell'Unione è regolata, oltre che dalle disposi-

zioni di legge sulla disciplina giuridica dei rapporti collet-
tivi di lavoro, .dalle norme del .preseutg.etatuto .e. dalle pre-
scritiqui contenute nello statuto (Ielkt Confede azione.

. Art. 3.

Gli iscritti, a seconda dell'attività esercitata, faranno capo
a distiute sezioni di categoria in cui è suddivisit.l'Unione.

Art. 4.

L'Unione nell'arnbito della propria coinpetenza si propone:
a) di promuovere l'organizzazione di tutti gli industriali

e la loro solidarietà e collaborazione;
b) di rappresentare, nei confronti delle Autorità politiche

ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali ed avan-
ti alla Magistratut'a del lavoro, le categorie dei datori di
lavoro che la compon ono e di tutelarne nei limiti imposti
dalle superiori esigenze della Nazione gli interessi morali ett
economici;

c) di regolare mediante lo studio, la preparazione e la

stipulazione dei contratti collettivi di lavoro i rapporti di
prestazione d'opera tra le categorie professionali dei datori
di lavoro da essa rappresentate e quelle dei prenditori di

opera e di esperire azione conciliatrice nelle controversie in-
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti collettivi;

d) di disciplinare, nei limiti previsti dalle disposizioni di
legge, mediante la conclusione di contratti o convenzioni i

rapporti ecoromici che possono interessare le categorie da

essa rappresentate;
e) di promuovere la costituzione e favorire lo sviluppo

di Enti assistenziali, mantenendo con essi uno stretto colle-

gamento e svolgendo la necessaria opera di coordinamento e

di sigilanza, perchè la loro attività possa raggiungere il mas-
simo risultato col mininio dispendio di forze e di mezzi;

f) di eleggere o designare, in'armonia con gli statuti e le
disposizioni delle Associazioni di grado superiore, propri
rappresentanti in tutti gli enti, organi e consessi che ab-

biano fini interessanti le categorie inquadrate e negli altri
casi previsti dalla legge;

g) di curare l'assistenza economicosociale, l'educazione
nazionale e Pistruzione professionale dei soci;

h) di adempiere a tutte le altre funzioni e còmpiti che le
derisino dal presente statuto o che le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle Autorità o della Confedera-

ziotie.
'

TrfOLO II.

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale, e posseggano
gli it)trÏ requisiti di legge. Le imprese straliiere, che posseg-
gano i requisiti riclaiesti dal presente articolo e che itbbiano
residenza in Italia da almeno dieci anni, possono essere am-

messe come socie, ma i loro rappresentanti non possono es-

sere noniinati od eletti a cariche e funzioni direttive.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presÍnelite (ÍeÌÌ'Unione e dàÝe bontenáre' la dichiarazione

esplicita <1í accettare tutte le norme del presente statuto e

degli statuti delle Associazioni di grado superiore, di im-
pegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori,
di queui suppletivi che fossero deliberati a norma dello di-
sposiaioni di legge e degli statuti ed ínfine di osservare

scrupolosamente la disciplina s ci e.

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in-

dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura

dell'industria esercitata, l'ubicazione degli stabilimenti, l'en-
tità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o

le sezioni di categoria alle quali chiedono di essere assegnate.
Se la ditta richiedente non possegga i requisiti di legge

od ostino gravi ragioni di ordine morale e sindacale, opipure
se essa dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali ne sia
stata espulsa, la donianda di ammissione è respinta, salvo i

ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al Ministero

delle corporazioni.

Art. 7.

Sull'ammissione dei soci decide il Consiglio direttivo del-

l'Unione. Contro il rifiuto d'ammissione è ammesso il ri-

corso al presidente della Confederazione, ed in ultima istan-
za al Ministero delle corporazioni.

Art. 8.

La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli
effetti di legge e statutari.
La iscrizione vale per tre anni consecutivi a decorrere dal

primo giorno .del semestre solare in cui l'iscrizione è avve-

nuta, e si intende tacitamente rinnovata per nguale tempo
per periodi successivi se non sia stato presentato dal socio
formale atto di dimissioni.
Le dimissioni noli sóno valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno tre mesi pí•ima della sca-

denza del triennio in corso, computabile dalla data di iscri-
ziotie o di tacita rinnovazione.

Art. 9.

I soci dell'Unione non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di associazioni di fatto costi-
tuite per gli stessi scopi sindacali.

Dei acei. .

Art. 10.

Art. 5.
La qualità di socio si perde:

Possono far parte dell'Uiiione, in qualità di soci, le im- a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

prese individuali o collettite che posseggano i seguenti re- dagli, impegni assunti se non nei modi e termini di cui al

quisiti: precedente art. 8;
: a)¾olgano attività induátriali crientranti nella compe- b) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo della

tenza dell!Unione; Unione :per i motivi e sei modi previsti da).le norme disei-

3) accettinor.dierispettare ilepresente statuto, nonchè i plinari;
regolamenti fle: ältre harme cherin basosalla statuto isiano, c) per la perdita,di alcuno dei reqtiisiti in base ai quali
anche in avvenire, emanate; è avvenuta l'ammissione. .
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Art. 11.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi o1>bliga
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate ai dirigenti dell'Unione.
I. soci sono tenuti ad osservare tutte le disposizioni ed

istruzioni impartite dai competenti organi direttivi della
Unione e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Confe-
derazione; ad osservare altresì, scrupolosamente e lealmente,
gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla disciplina
sociale.

Art. 12.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole dei
contratti collettivi stipulati dalPUnione e dalle Associazioni
di grado superiore.
Sono tenuti altresì ad informare PUnione di tutte le con-

troversie che sorgano tra essi e i loro prestatori di lavoro,
sia nelPapplicazione delle clausole stabilite dai contratti col-
lettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di
lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere Pintervento dell'Unione

nei casi di inadempienza dei prestatori di opera, nelle forme
ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle controversie
individuali del lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali dei lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di da-
tori di lavoro.
Salve le sanzioni di legge e la eventuale applicazione di

provvedinienti disciplinari, PUnione ha facoltà di conside-

rare, anche nei rapporti interni, nulli e non avvenuti. gli ac-
cordi e contratti fatti in contrasto a tale disposizione.

TITOLO III.

13rlForfanic:azionc interna - Scrioni - Dclegazioni.

Art. 13.

Secondo quanto stabilito dalfart. 3 del presente statuto,
l'Unione si suddivide, ai soli effetti interni, in sezioni di ca-
tegoria. .
Ë in facoltà della Confederazione di disporre che per Pin-

dustria laniera siano costituite due distinte sezioni di cate-
goria: una con sede in Biella, raggruppante le ditte laniere
operanti nelPex circondario di Biella, Paltra con sede ill Ver-
celli, raggruppante le restanti ditte laniere della Provincia.
Ciascun socio sarà assegnato alla sezione corrispondente

all'industria esercitata. Ë ammessa la iscrizione di un socio
a più sezioni quando eserciti più industrie.
Ciascuna sezione sarà iscritta a euro delfUnione alla com-

petente Federazione nazionale di categoria.
Qualora, in relazione al numero ed alla importanza delle

ditte associate, non sia possibile addivenire alla formazione
di una sezione per ogni categoria d'industria, saranno co-

stituite sezioni raggruppanti due o più categorie affini. ln
tal caso saranno iscritti alle contpetenti Federazioni nazionali
i singoli gruppi di ditte della corrispondente categoria.
I soci appartenenti a ciascuna sezione di categoria saran-

no convocati per la elezíone del capo sezione, dei defegati, in
numero non superiore a sette, alPassemblem delTa Federa-
zione nazionale di categoria ed all'assemblea generale del.
la Unione, noncliè per Pesame dei problemi elle intereÑsand
imprese appartenenti alla categoria per cui sono costituite.

Le assemblee di sezione sono convocate e presiedute dal

capo della sezione. Per le moßalità di riunione di tali asee14-
blee, per la disciplina delle sedute e per le votazioni savanno
asservate le norme stabilite per Passemblea generale del-
l'Unione.
Il capo sezione dura in carica due anni ed è rieleggibile.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Unione. Le altre norme per la costituzione ed il funziona-
mento delle sezioni, per la determinazione del numero, nei li-
miti indicati dal sesto comma del presente articolo, dei de-
legati alle assemblee, saranno deliberate dal Consiglio di-
rettivo confederale e sottopopt;e. alPapprovazione del Mini-
stero delle corporazioni,

Art. 14.

L'Uiiione potrà, previa autorizzazione del presidente delly
Confederazione, istituire tutti i servizi ed uffici necessafi
per il suo funzionamento, nonchè una o più delegazioni, nei
centri industriali della Provincia, determinandone le attri-
buzioni e le modalità di funzionamento. Tali delegazioni agi-
ranno nei limiti fissati dalla Unione e sotto la responsabilità
del presidente della stessa.

TrrOLo IV.

Art. 15.

Sono organi dell'Unione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo;
e il presidente.) 1

Assemblea Generale.

Art. 16.

L'assemblea generale è formata dai delegati nominati ogni
due anni da ognuna delle sezioni di categoria costituite come
alPart. 13.
L'assemblea è convocata, in via ordinaria, dal presidente

dell'Unione entro il' mese di novembre di ogni anno median -

te avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed
in yia straordinaria quando sia deliberato dal Consiglio di-
rettivo o six richiesto da ahneno un quinto dei delegati, o

dai-revisori dei conti.
L'avviso deve contenere Pordine del giorno, Pindicazione

del luogo, il giorno e Pora della riunione. Ë ammessa la con-
vocazione nei casi di urgenza con un preavviso di giorni
cinque.
Le riunioni sono valide quando sia presente o rappresen-

tata allneno ha metà del delegati aventi diritto a parteci-
parvi.
Trascorsa un'ora da quella fissata nelParviso di. convoca-

zione, Passemblea si intenderà costituita in seconda convoca-
zione e sarà quindi valida qualunque sia il numero dei dele-
gati presenti o .rappresentati, salvo quanto sia diversamente
disposto dal presente statuto.

Ogni delegato ha diritto ad un voto. Ë ammessa la facoltà
di delegare il voto ad un altro' delegato, ma ogni delegato
non può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioiatiza. Nessuno può

parlare su argomeriti iiott segnkti alPofditer dëlogiorno, salvo
contrarie deliberazioni dell'assemblea.
Il presidente delPCnione è di diritto- presMente delhi as-

semblea; egli perð non pttò presiedere 1"atiemMemitel'le di-
sciissibni riguardúltti il t'onto èbiiWiltÑo etFN †¾oconto mn-

fale della sifa ¼estione; l'Adédt1Wea ridittiWàbin-t*ñF cawo un

presidente temporaneo.
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I membri del Consiglio direttivo dell'Unione hanno diritto
di partecipare all'assemblea; essi però non hanno diritto a

voto nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il
resoconto morale della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto all'assemblea, ma senza voto,
i revisori dei conti dell'Unione.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nella

assemblea da un proprio delegato.

Art. 17.

Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per appelle
noihinale o per alzata e seduta.
Il pregidente dell'assemblea stabilisce il sistema che deve

essere seguito per ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
In caso di parità pi•evale 11 voto del presidente, salvo che

yet.azione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
case la proposta si .intende respinta.
Le schede bíanche e le non leggibili si comimtano per de-

terminare la maggioranza dei voti.
I partecipanti che dichíarino di astenersi dal votare si

competano nel numero necessario a rendere legale l'adunanza,
ma non nel numero dei votanti.

Art. 18.

L'assemblea generale:
a} delibera sulle questioni di maggiore importanza ri-

g11afdg11ti l'attività dell'Unio11e e le direttive the debbono es-
sure da desa udguite;

b) uppfova il bilaticio preventivo ed il conto consuntivo

dell'Unione ed esamina le relazioni morali ed economiche dei

dirigetiti dell'Unione, noncliè le relazioni finanziarie dei revi-
sori dei conti.
In sede di deliberazione del bilancio preventivo, l'assem-

blea pottà delegare al presidente dell'Unione i poteri neces-
sati per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di ap-
provare il bilancio ;

c) elegge il presidente ed i membri del Consiglio diret-
tivo;

d) nomina, ogni biennio, tre revisori di conti;
e) adempie a tutte le altre attribuzioni che le siano de-

ferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti del-
lo Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della

Confederazione.

Consiglio direttico.

Art. 19.

Il Consiglio direttivo dell'Unione si compone del presidente
the lo·preelede, dei capi delle sezioni di categoria e-di un
numero di taembri da 10 a 11 eletti tra i soci delPassemblea

gherale.
Iuteinbi-i del Consiglio direttivo durano in carica due anni

e sono rieleggibili.

La riunione del Consiglio direttivo è valida quando siano
presenti almeno la metà dei componenti oltre il presidente.
I membri del Consiglio direttivo che si asteranno, senza

ginstificato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecu-
tive saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo, decorsi

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della relativa
proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al

presidente della Confederazione, e, in ultima istanza, al Mi-
nistero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica una metã dei membri

del Consiglio direttivo dovrà provvedersi, _entro due mesi,
alla convocazione delPassemblea generale pèr la elezione dei
nuovi membri.
Ciascun membro del Consiglio direttivo ha diritto ad un

voto.
Le deliberazioni sono prese a maggior«nza assoluta di

voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 21.

Il Consiglio direttivö ha il còmpito :

a) di enrute il conseguimento dei fini statutari in arnio-
pia con le deliberazioni dell'assemblea ;

b) di deliberare lo scliema di bilancio preventivo e con-

suntivo dell'Unione da sottoporsi all'assemblea;
c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gene-

rale.;
d) di deliberate sull'artinissione dei soci a termini del-

l'art. 7;
c) di designare i rappresentanti dell'Unione negli organi

politici, amministrativi e tecnici dello Stato.e degli altri enti,
quando la nomina o la designazione siano previste dalle leggi
o da 11 statuti;

f) di deliberare iprovvedimenti disciplinari a carico dei

soci;

9) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f), delPart. 30 del II. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

h) di esercitare in caso di nrgenza i poteri dell'assem-
blea generale riferendone alla inedesima per la ratifica nella

prossima riunione p. -

i) di adempiere tutte le altre attribuzioni che siano ad

esso demandate e dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto, e. dallo statuto deliberazipni ed istruzioni
della Confederazione.
Nella prima seduta da tenersi dopo laisua elezione da par-

te dell'assemblea, il Consiglio direttivo, nomina, scegßen-
doli nel suo seno due vice-presidenti ed un.tesoriere che du-
rano in carica sino al termine di durata del Consiglio stesso.
..Ë in facoltà del Consiglio dirottivo di dq1egare le sue at-

tribuzioni, eccetto quelle di cui alle lettere b), g), A), ad una
Gíunta esecutiva presieduta dal presidente e composta dai

vice-presidenti, dal tesoriere e da altri quattro membri scel-
ti dal Consiglio stesso nel, suo seno.

Art 20. - I l presidente.

Il Consiglio diret,tivo ei. riunisck normalmente una volta Art. 22.

ogni quadrimestreme straordinariamente quante volte lo ri-

tenga opportuno il presidente ,e lo, ricitiedano almeng un II presidente dell'Unione è eletto dall'assemblea generale,

quarte del membri o i revisori de conti. tiura in carica due anni e può essere riconfermato.

.

L'avviso di gonvoerazione eve essere spedito almeno cliique La sua elezione deve éssere ratificata dal presidente della

giorni prima di quello dissato per la riunione; dëre contenere Confederazione ed approvata a norma di legge.
Pindicazione del htpgo, .ginmo ed oiá ,deÚa ridnione, e l'or- Anchè 110 casó di negata rati a jl jiregidénte della Göiife-
dine del giorno. derazione trasmetterà al Minístero delle corporazioni per i
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prossedimenti definitivi i risultati della elezione e le sue de-
terminazioni niotivate.

Art. 23.

Il presidente dirige e rappresenta FUnione tanto nei rap-
porti interni che in quelli esterni, ed ò responsabile del suo
andamento e della sua amministrazione.
2 di diritto presidente dell'assemblea generale e del Con-

sig-lio.
Egli cura il collegainento tra le varie sezioni dell'Unione,

vigila e cura l'osservanza della' disoiplivia, adempie a tutte le
altre funzioni che gli siano attribuite dalle leggi e regola-
menti dello Stato, dal presente statuto, e dallo statuto, de-
liberazioni ed istruzioni della Confederazione ed è responsa-
bile dell'esatta osservanza delle stesse.
11 presidente in caso di assenza o di impedimento è sosti-

tuito dal vice-presidente più anziano.

Art. 24.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono ee-

scre iprescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea genel'ale
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di amministra-
zione, aventi la rappresentanza sociale, direttori generali o
institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano i
requisiti stabiliti dalle leggi.
I dirigenti delle Unioni non possono risestire cariche ana-

Ioghe presso altre Associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che, ove

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai comma
precedenti.

Trroto V.

Patrimonio ociale - Amministrazionc e bilanci.

Art. 23.

11 patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui-

sti, lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso dell'U-
mone;

b) dalle norme destinate a formare speciali riserve o ac-
cantonamenti, fino a che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cili all'art. 5 della legge 3
aprile 1926, n. 363, e successive disposizioni.
Del patrimonio dell'Unione a cura del tesoriere deve essere

tenuto, in apposito registro, l'inventario, che sarà presen-
tato debitamente aggiornato, all'inizio di ogni esercizio ti-

nanziario, al Consiglio direttivo.

Art. 2G.

Le entrate dell'Unione sono costituite:

a) dall'ammonotare dei contributi obbligatori e supple-
tisi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e successive
disposizioni;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali;

d) dalle somme incassate per atti di liberalità o per qual-
siasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, vendite di pub-
blicazioni, proventi per servizi speciali resi ai soci, ecc.).
Le entrate di cui alla lettera d) possono essere interamente

erogate a determinati scopi purchè rientranti fra quelli del-
l'Unione.

I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli
soci saranno atabiliti in sede di approvazione del bilancio
preventivo a norma delle disposizioni del 11. decreto 4 aprile
11129, n. 7-00.

Art. 27.

Le spese si distinguono in obbligatorie e facoltative.
Sono spese obbligatorie, per far fronte alle quali deve es

sere assegnato almeno l'80 y; delle entrate dell'Unione :

a) le spese generali (personale, litti, riscaldamento, can-
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indenuità di
viaggi, trasporti), le spese per .

l'organizzazione sindacale,
per l'assistenža economico-sociale, morale e religiosa, per
l'educazione nazionale e per Pistruzione professionale dei
soci;

b) le spes per gli uffici di collocamento, previste dal
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762;

c) i contributi a favore dell'Opera nazionale del Dopo-
lavoro, Opera nazionale maternità ed infanzia, Opera nazio-
nale Balilla;

d) le quote per la costituzione del fondo di garanzia, pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 28.

II Tesoriere dell'Unione dovrà curare che la gestione eco-

nomica e contabile sia strettamente conforme alle delibera-
zioni degli organi sociali ed alle norme contenute nello Sta-
tuto e nei regolamenti di amministrazione che saranno com-

pilati dalla Confederazione.
Il Tesoriere redige altresì lo scliema di bilancio preventivo

e compila il conto consuntivo.
I dirigenti dell'Unione che ordinino o contraggano impe-

gni iper spese non autorizzate col bilancio preventivo e con

speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di
legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 29.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 30.

Il bilancio ¡>reventivo dovrà essere deliberato dal Consiglio
direttivo dell'Unione entro il mese di ottobre di ciascun
anno, e approvato, entro lo stesso periodo, dall'assemblea ge-
nerale.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma,

per la compilazione e la approvazione dei bilanci e per la de-
terminazione e l'esazione dei contributi, stabilita dalla legge
o dettata dalla Confederazione: con l'assenso del Ministero
delle corporazioni.

Art. 31.

L'assemblea generale dell'Unione nomina ogni due anni
tre revisori dei conti, i quali devono assistere alle riunioni
dell'assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con-
siglio direttivo dell'Unione.
Essi hanno il.compito di verificNektontalúlitÀ e la cas-

sa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
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esercizio finanziario ed accompagnarlo con. Una loro relazione TITOLO ŸII.
che sarà sottoposta -alPassemblea e coxnunicata alla Confe-
derazione. Provvedimenti disciplinari.

TIToto VI.
Art. 37.

Contratti collettivi di lavoro e parti diversi.

Art. ß2.

L'Unione süþula i colitiatti collettivi aventi efficania nel-
Phinbito della sua circoácí·izione ferritoriale e delle catego-
iie rappresentate, salvo i casi in dui la Conffderazioxige le
Federaziolii nazidnaÏi es réitino la fibol di"sostituzione, a
norma dei piopri státuti.
La Confederazione o le Federazioni nazionali, oltre alla

facoltà prevista dal precedente comma possono, ofe Ib riten-
gano opportuno, intervenire o farsi rappresentare da un loro
delegato pei assistere e partecipare alla disetissione'e con-

clusione del contratto.

Il presidente delPUnione ha facoltà di applicarestaneen-
sura ai soci.che vengano meno ai doveri di buoni cittadini
italiani, che non osservino le clausole dei contratti coHettivi
gi lavoro.o comunque non ottemperino.agli obblighi loro im-
posti dal presente statute; (ialle leggi e dai regolamenti dello
S‡ato, della Öaita del lavoro, dalle norme, istruzioni e dgli-
berazioni (ell'Unione e degli organismi di grado .superiore.
.

Las censura deve essere comunicata per,iscritto e deve es-
sere debitamente motivata.

ontXo ,tale provvedimentq il socio ha diritto di ricorrere
alla Confederazione.

Art. 38.

Art. 33.

I contratti collettivi stipulati dall'Unione sono firmati dal
presidente quale legale rappresentante dell'Associazione.
Il presidente può con mandato speciale delegare l'attribu-

zione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se non

sia stato preventivamente autorizzato e poi i'atificato per
iscritto dalla Confederazione.

Art. 34.

L'Unione non potrà adire la Magistratura del lavoro per
la decisione delle controversie relative alla disciplina dei rap-
porti collettivi di lavoro, se non saranno esperite tutte le pra-
tiche conciliative pi'eviste dall'art. 17 della legge 3 aprile
1926, n. 503, e dell'art. 19 della legge 20 marzo 1930, n. 200.
In ogni caso l'Unione non potrà proporre Pazione dinanzi

alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autoriz-

zazione scritta dalla Confederazione. Qualora l'Unione sia

convenuta in giudizio davanti alla Magistraturà del lavoro
dovrà darne avviso immediato alla Confederazione.

Spetta all'Unione la rappresentanza dinanzi alla Migistra-
tura del lavoro delle categorie per le quali essa è costituita

nelPàmbito della circoscrizione in cui essa opera.
Ë fatta salva la facoltà alla Confederazione, e, con l'auto-

rizzazione di questa, alle Federazioni nazionali di categoria,
di intervenire nei giudizi in cui l'Unione sia attyice o con-

venuta.

Art. 35.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienze
ad contžatti collettivi di lavoro, PUnione, alla quale sia st'a-
ta dem11tciuta Pinadempienza, a norma delle disposizioni di

legge sulle controversie iñdividuali, dovrà comunicare solle-
titamen+e al'denunciante se intende fraliper e i suoi uf&ci

per la composizione della vertenza.
L'Unione ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi rela-

tivi a dette controversie.

Art. 30.

Le norm di clii agli articoli 32 e 33 saranno osservate ail-

che per la. stipulazione di accordi o ebnvenziöni che PUnionq
'intendësŒu úWltidere þeidégolafe i"fappoi1i eeditoinici in-
‡eressanti le categorie tappienentate,

Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare.la sospensio-
ne da ogni attiyità sociale per un periodo non superiore a
mesi sei alla ditta, la quale violi gli obblighi ad essa deri-

vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, nonchè dagli
statuth istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Asso·

ciažióni súperiori di categoria e della Confederazione, oppure
dopo l'applicazione della censura non si uniformi alle diret-
tive eventualmente indicate dal presidente. La sospensione
può essere altresì applicata a carico delle ditte che siano re-
cidive nelle mancanze che dettero luogo all'applicazione della
censura.

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al
socio con lettera raccomandata gli addebiti, dandogli un ter-
mine non minore di otto giorni per presentare le giustifica-
zioni.

Trascorso il detto termine, il Consiglio direttivo del-

l'Unione provvederà con deliberazione motivata da comuni-

care all'interessato che ha diritto di farsene rilasciare copia
integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale la sospensione è applicata d:ufficio dal pre-
sidente fino alla pubblicazione della sentenza definitiva.

Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente
articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere alla Confedera-
zioni

Art. 39.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare la espulsione
di un socio :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti í ¶uali abbiano becato nocumento

agli interessi morali e materiali de1Porganizzazioiie indu-

striale;
c} per mancanze conti'o Ponore e per qualsiasi mancanza

che dimostri difetto di senso nazionale o morale.

Prima dí usare la facòÏtà di cui al comma precedente il
Consiglio direttivo dovrà contestare al socio gli addebiti nei
inodi previsti daTParticolo Ifrecedente.

onfi'o îl proWèdiniento di estitilsione ammesso ricoiwo
al presidenfe della Óoiif Jeraziotie egii ltima istanza al

1\finister delle corporažioní.
L espnisione ilon 1Ïberd il sòcibifå'll ÌË go dei pagniongo

dei contributi maturati e non riscoast
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TITOLO VIII.

ßegretario.

Art. 40.

Alla direzione degli ullici e servizi delF Unione ù preposto
11 segretario.

. y segretario deve possedere i requisiti di legge e la spa
nomina diventa definitiva dopo l'approvazione del Ministero
delle corporazioni. Ègfi non può,esercitare professioni, ave e

altri impieghi od assumere cariche senza l'autorizzazione del
presidente dell'Unione.
Ogni determinatione riguardante la nomina, la revoca e,

in genere, lo stato ed il trattamento del segregario, dovrà
essere presa in base alle istruzioni della Confederazione e

dovrà essere da questa approvata.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi delPUnione e a quanto altro è necessario per il
buon funzionamento dei servizi ed uflici delPUnione e di
quelli eventualmente costituiti per le sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
singole sezioni.

TrrOLO 11

DISPOSIZIONI GENERALI E VARIE.

Art. 41.

Denuncie dei dipendenti.

A fatto obbligo alle ditte sotto in comminatoria delle san-
zioni di legge di denunciare alPUnione, nei termini e con
le inodalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della
Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
È fatto pure obbligo di denunciare alPUnione ogni modifil

cazione del numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni
stagionali. Ë pure fatto obbligo, alle ditte esercenti industrie
in cui il numero del personale dipendente in relazione 41
capitale impiegato sia ritenuto per decisioni della Confede-
razione inferiore alla media generale esistente per tutte le
industrie, di denunciare anche il capitale impiegato.
2 fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti que-

gli altri elementi che fossero da questa richiesti per Pesatta
determinazione dei contributi in relazione alle disposizioni
di legge ed alle istruzioni della Confederazione.

Art. 42.

Collegamento tra l'Unione e le altre Associazioni
dipendenti dalla Confederazione.

Le norme per il collegamento tra l'Unione e le altre As-
socinzioni o sezioni di Associazioni dipendenti o aderenti
alla Confederazione sono regolate, oltre che dalla legge, daUe
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione.

Art. 43.

ObbliUhi dell'Unione.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera-
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti, che;
anche indirettamente, possano interessarla. Ë pure tenuta a
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure .dallo
statuto o dalle deliberágioni confedefali, Papprovazione o
l'autorizzazione della Confederazione.

Art. d4.

In caso di revoca di riconoscimento dell'Unione il liquida-
tore nominato dall'autorità competente prossederà alla li-
quidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 16 luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo-
sizione dell'art. 59 dello stesso llegio decreto.

Art. 45.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio direttivo dell'Einione o da un terzo dei soci di
essa.

Esse devono essere formulate per iscritto e preventiva-
mente inviate alla Confederazione perchè dia il proprio nul-
la osta.
Sulle proposte di- modifiche dovrà deliberare l'assemblea

dell'Unione. Le relative deliberazioni non saranno valide se
non siano prese con una maggioranza di almeno la metà dei

delegati.
In caso di.urgenza, le modifiche potranno anche essere de-

liberate dal Comitato di presidenza della Confederazione. E
salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a norma di
legge.

Art. 40.

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Confe-
derazione, agli statuti delle Federazioni nazionali ed ai
principt generali di diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOUNI.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 gennaio 1933, n. 22.
Concesslone alla Società Lariana di navigazione sul lago di

Como di un sussidio straordinario di L. 600.000.

VITTORIO EMANUELE III
Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 14 marzo 191ß, approvata con decreto
Luogotenenziale 30 stesso mese ed anno n. 524, con la quale
fu concesso alla « Società Lariana di navigazione sul lago
di Como », il pubblico servizio di navigazione. sul lago pre-
detto;
Visti gli atti 10 dicembre 1918 e 22 dicembre 1926, rispetti-

vamente approvati con decreto Luogotenenziale 19 gennaio
1919, n. 138 e col Nostro decreto 20 gennaio 1927, n. 368, coi
quali furono apportate modifiche ed aggiunte aHa succitata
convenzione 14 marzo 1916
Vista Part. 3,.g. 2 della legge 31 gennaio 1426, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la

continuazione del pubblico servizio di navigazione sul lago
di Como ;
Ritenuto che a tale efette occorre corrispondere alla So-

cietù concessionaria un aussidio straordinario determinato,
fino a tutto il 1933, in & 600.000;
Sentito il Consiglio dei' Ministri;
Sulla proposta del Nostro Elinistro Segretario di Stato per

le comunicazioni di cosicèrto con quella per leGnanze;
Abbiamo decretato: e decretiamo:
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Art. 1.

9 accordato alla Società Lariana un pussidio straordinario
di esercizip d,i L. 600.000 (iire seice.ntomilm) per fronteggiare
le necessità della gestione della indicata Società, al fine di
assicurare la continuità del servizio piibblico di navigazione
sul lago di Como, fino a tutto Panuó 1933.

Il pagamento di detto sussidio verrà effetti.iato in unica so-

luzione e pov appepa avvenute la pubblicazione sulla Gaz-

getty Ufßciale del presente decreto.

Art. 8.

Allo stato di previsione della spesa del Ministero delle co-
giunicazioni per Pesercizio finapziario 1932-33 è apportat,a la
seguente variazione :

Cap. 64. - Sovvenzioni per pubblici servizi di naviga-
gione lacuale + 600.000.

Qv,esto deereto Andrù in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del (tegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorjazato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ge}Io

ßtato, gia inserto nella raccolte ufíìciale delle leggi e ¢Iei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a phiuggue .spet¢j «Ji ps-
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a Iloma, addì 9 gennaio 1933 - Anno KI

VITTORIO EhíANUEIÆ.

ÀÍUSSOLINI - CIANO - ÃUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte gei conti, addi 3 febbraio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 329, foglio 37. -- NIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 febbraio 1933, n. 23.

Nuove misure per ostacolare -lo spaccio di alcool di contrab-
bando.

VITTOBIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER ¥OLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il testo »nico ,pe,r la imposta sugli spiriti approvato

con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Ititelluta la necessità urgente ed assoluta di.emanare nuo-

ve misure per ostacolare lo spaccio di alcool di contrab-
ihando.;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di :S.tato per le

finanze, di concerto coi Alinistri per l'i.uterno se per le cor-
porazioni;
Abbiamo decretato e decutiamo:

efetti delle leggi d'imposta sugli spiriti e dev'essere in pos-
sesso di licenza opnngle, rilasciata dalla finanza.
Ë pure considerato coine fabbricante agli effetti delle leggi

suindicate e soggetto a licenza annuale, chiunque non aven-

do fabbricato i generi di cui sopra, siano questi nazionali
ed esteri, li metta a scopo di commercio in recipienti a nor-
nia del successivo art. 3. In tpl caso si considera pure come
fabbrica il locale dove si compie tale operazione.
La licenza è soggetta al diritto di L. 200 per i fabbricanti

nel Regno che otténgano i prodotti con procedimenti a caldo
e di L. 100 in tutti gli altri casi.
Non è soggetto agli obblighi di cui sopra chi in casa pros

pria prepari i generi anzidetti con spirito di proveniénza
legittima, per esclusivo uso della propria famiglia e non ne

faccia commercio.

Art. 2.

La licenza annuale per la vendita di liquori o hevande
alcooliche, di cui agli articoli 86 e 89 del testo muico delle
leggi di P. 8. 1ß giugno 1931, n. 773, non può essere rilas
sciata o rinnovata se non su .conforme parere dell'Intendens
za di finanza.

Chiunque venda estratti od essenze, anche non contenenti
alcoo), per 14 preparpzippe dei liquori, ovvero profumerie al-
cooliche, deve essere fornito di appqsita licenza annuale rjla-
sciata dalPUfficio tecnico di finawa e soggetta al solo dirit‡o
di bollo.

Art. 3.

La vendita, ov.upque praticata, dei generi, di .cui al pre-
cedente art. 1, in quantità nop superiore a 5 litri, non pud
esserse effettuata se non in recipienti di capacità non sype<
riore a dye litri, recauti alPesterno in modo chiaro e visi-
Lile la denominaz_iope del prodotto, la quantità del contenuto
espressa, ove ai tratti di prodott,i alcoolici, distintamente in
i,dgato ed anidyo, il nome del p.rgduttore ed il comune ove
esiste la fabbrica di orig.ine.
Per i prodotti Aazionali condizionati, a norma del dispo<

sto del precedente comma, nella fabbrica di origine, dovrà,
alPesterno dei recipienti come sopra, oltre all'indicazione
della ditta e del luogo ove esiste la fabbrica, indicarsi ans
che il numero della relativa licenza, di cui alPart. 1. Per
quelli esteri invece, condizionati del pari a norma del detto
disposto, prima della loro importazione nel Regno, dovrà
bensì indicarsi la ,ditta fabbricaat,e ed il luogo ove esiste la'
fabbrica senza che pccorta alcun riferimento a licenza. Per i
prodotti poi sia nazionali, sia esteri, condizionati nei modi
anzidetti, rispetti.vamente dopo la estrazione dalla fabbrica
nazionale di origine o posteriormente alla loro importazione
nel Regno, dovrà, oltre alPindicazione della ditta produttrisce
e della ubicazione della fabbrica di origine, indicarsi sempre
la ditta che ha eseguito 11 condizionamento ed il comune ovo

questo ha luogo, con riferimento al numero della licenza di
cui al 2° comma dell'art. 1.
I recipienti anzidetti, limitatamente a <inelli contenenti i

liquori, devono essere muniti, a spese del fabbricante o del-

!!'importatore, di apposito contrassegno di Stato, du aiodo
da impedire che senza la sua asportazione possa comungne
esserve estretto il contenuto.

Art. 1. Art. 1.

OJûu.aque produca «o .contunque prepari a scopo di com- Negli esereini per 14 aninu:ta stend;ita e nei locali angessi,
tuercio, p igiporti dall'estero, Parimenti as scopo di conuner- c.uc.he se destina.ti ad abitazione, i generi di cui all',art. 1
c.ia,. Jiquori, .ovvero estra,tti ad -easease anche RGA contenenti non possono trova,rsi ,che in tec.ipienti ytessi in .cegola con le

gicoal, deAtingt4i .alla preparazione dei liguori, come, pure dispositioni del precede.ute »,rt. 3. Negli stessi eseregi pon è

profumerie alcooliche, è considera&o come fablrica.p.te agli consentito di tenere aperto per la diretta somministraziopo
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al pubblico che il numero di recipienti per ciascuna qualità
di prodotto, che sarà specificato nella licenza. .

Art. 5.

I liquori posti come sopra in regola con le disposizioni del
citato art. 3 non sono soggetti ai vincoli della circolazione
e del deposito agli effetti della legge d'imposta sugli spiriti.
Ë abrogato in conseguenza il disposto del comms 3° del-
Part. 25 del vigente testo unico sulla imposta anedesima'.
Sono soggetti ai detti vincoli gli estratti e le essenze, aliche

se non contenenti alcool, per la preparazione dei liquori,
come pure Ie profulnerie alcooliche, rendendosi per essi al
tresì applicabili in caso di contra,vvenzione le sanzioni di cui
all'art. 45 del testo unico.
I limiti di quantità tanto per la circolazione quanto pe6r
il deposito degli estratti e delle essenze per preparare i li-
quori sono però ridotti nella misura unica di mezzo litro se

liquidi o di mezzo chilo se- solidi, salvo per gli esercizi di
.vendita, nei quali la detenzione di tali generi in qualsiasi
quantità costituisce deposito con Pobbligo per l'esercente
deLa tenuta del registro di carico e scarico.

Art. 6.

Agli effetti dei precedenti articoli sono considerati come
liquori anche las grappa, il rhum, il cognac, Fanige l'ani-
cione, il mistrà la sambuca e le acquaviti in genere.

Art. 7.

Chiunque, senza licenza, compia alcuno dei fatti contem-
plati nell'art. 1, quando la licenza è richiesta, è punito con
la multa da L. 500 a L. 5000.
Chiunque venda estratti anche analcoolici destinati alla

preparazione di liquori, ovvero profumerie alcooliche senza
essere munito della licenza di cui all'ultimo comma del pre-
cedente art. 2 è punito con la multa da L. 300 a L. 3000.
I prodotti che, dopo il termine che sarà fissato con il de-

creto Reale di cui all'art. 9, siano rinvenuti in condizioni
diverse da quelle prescritte dai precedenti articoli, saranno
considerati di contrabbando.

Art. 8.

Nel testo unico di legge per l'imposta sugli spiriti sono in-
trodotte le seguenti modificazioni:
1. All'art. 4 è aggiunto il seguente comma :
La licenza di esercizio è revocata o negata a chi abbia

riportato condanna per frode alPimposta sugli spiriti o per
oltraggio, violenza, minaccia o resistenta verso un pubblico
ufficiale nell'atto di vigilare sull'osser.vanza delle leggi fi-
nanziarie.

2. Dopo il 2° comma delPart. 25 è inserito il comma se-

guente:
' L'esercizio, di depositi di spiriti e bevende alepoliché ;è

,vietato a chi abbia riportatp condanna per fabbricgione
clandestrina o comunque per frode all'imposta sugli spiriti.
3. Di seguito alPultimo comma dell'art. 37 è aggiunto
il periodo seguente:

La multa si applica nella misura da L. 1000 a L. 3000
a chi abbia costruito, venduto o comunque dato in uso Pap-
parecchio medesimo senza averlo preventi.vamente denunciato.
4. Dopo l'art. 88 è aggiunto il seguente art. 38-bia:
Quando tre o più persone si associano allo scopo di fab-

bricare clandestinasmente spirito, ciascuna di esse, pel solo
fatto delPa,ssodiakiohe, è punita con 1& reclusiòne idadre
mesi ad un anno.

Nel caso di fabbricazione clandestina di spirito com-

messa da taluno dei componenti delPassociazione, di con-
certo con altro degli associati, si applica ai colpevoli, oltre
la multa a norma delPart. 37, anche la .reclusione da tre
mesi a tre anni.

5. L'art. 57 è s stittuito dal seguente:
Le pene della multa e, delPammenda, non eseguite per

insolvenza del condannato, si convertono rispetti.vaanente
nella reclusione o nell'arresto per non oltre sei mesi, o per
non oltre un annot se si tratta di recidivi.

La norma del comma precedepte è stabilita in dyogy a
quanto dispone Part. 136 del Codice penale, osservato pe-
raltro, in ordine al ragguaglio, Part. 135 dello stesso Çqgce.

Art. 9.

Le norme e i termini per l'attuazione del llí•esente dëereto
salango, stabiliti per decreto ,Reale su proposta dèl Ministro
per le finanze, sentito il Consiglio dei 11inistri.
Chiunque contravvenga alle norme che saranno emanate

col decreto Reale, preveduto nel comina precedente, è punito
con l'ammenda fino a L. 300.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE. *

MUSSOLINI - «IUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registiato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 329, foglio 62. - MANCINI.

DEORETO MTNISTEllIALE 31 dicembre 1932.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Zara

ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ico

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza in data 10 ottobre 1932-X, con la quale il
Segretario dgllä Federazione proviheiale fascista di Zara
chiede elle If fedératione stesäk sia Titondsciuta ai sensi e
per gli elletti 'ðéÏlf lagge T4 giñþioá92Š-VI, n. 1319;
Vista la legge anzidetta ; '

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretilno e a

Ë riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Zara, la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioiii, dit sta e in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
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Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cofiti e

pubblicato nella Gaczetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1932 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:

Mussoux1.

11 Ministro per le finanze :
JUNG.

(322)

DECRETO MINISTERIALE 5 gennaio 1933.

Ilevoca dalla carica del rappresentante di agente di. cambio
presso la Boisa valori di Torino sig. Costanzo Francesco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 15 ottobre 1927,
n. 5910, col quale il sig. Costanzo Francesco di Evasio venne

nominato rappresentante del sig. Guastalla Giacobbe Enri-
co, agente di cambio presso la Borsa valori di Tyrino;
Considerato che, con R. decreto in data odierna, sono

state accettate le dimissioni dalla carica rassegnate dal pre-
detto agente di cambio ;

Decreta :

Con effetto dal 12 dicembre 1932-XI è revocata la nomina

del sig. Costanzo Francesco da rappresentalite del sig. Gua-
stalla Giacobbe Enrico, agente di cambio presso la Borsa
valori di" Torino.

Roma, addì 5 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNo.

(334)

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933. -

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Marchini Domenico.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 736, in data 12 febbraio

1931-IX, col quale il sig. Marchini Domenico venne nomi-

nato rappresentante del sig. Dellepiane Matteo (Società),
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Genova;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815.del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
pare il predetto Marchini come suo procupatore;
Visto il R..decreto, is 4pta 24 settembre 19p2, con il quale
il suindicato sig. Dellepiane è stato nonligato.agente di cam-
bio presso la Borsa valo1·i di Genova

Decreta :

Il sig. Marchini Domenico confermato rappresentante
del sig. Dellepiane 3Intteo (Societh), agente di cambio presso
la Borsa valori di Genova.

Roma, addì 20 gennaio 033 Ànno XI

(332)

DEORETO MINISTERIALE 23 gennaio 1933.
Revoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova sig. Guarnieri Mario.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 7 settembre 1923, nu-
mero 4439 col quale, fra gli altri, 11 sig, Guarnieri ¾ario
fu Augusto venne nominato rappresentante del sig. Bernabò
BreacGiusepperagente di cambio presso la Borsa'valori di
Genovarp
Visto l'atto, in, data 23 dicembre 1932-XI, col quale il pre.

detto Guarnieri ha rinuñciato al mandato; a suo tempo:con-
feritogli.dal menzionato agente di cambio;

Decreta:
Ë revocata dat nominar del sig. Guarnieëi Mario a raplire-

sentante del sig; Bernabò Brea Giuseppe, agente di cambio
presso la Borse valori di Genova

Ìtoma,10aË23'gennaio 193Š Afinó.XI

fl Ministro: Joni.
(333)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1933.
Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cassa agrarla di

prestiti di 8. Elena Sannita (Campobasso) per inosservanza delle
disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della legge 0 giugno 1932, nu-
mero 656 sull'ordinamento delle Casse purali ed agrarje che
fanno obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto,
il proprio bilancio alPIstituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le san-

zioni pecuniarie per le infrazioni alle disposizioni suaccen-
nate;

Decreta :

Alla Cassa agraria di prestiti di S. Elena Sannita (Cam-
pobasso) è inflitta la sanzione pecuniaria di L. 100 (cento)
per inosaervanza delle disposizioni degli articoli 17 e 19 della
legge 6 giugno 1932, n. 650.
L'Intendenza di finansa di Çampobasso è incaricata della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella

Gqzzette Ufficiale del Régno.
Roma, addl 2T gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: A ERBO.

(328)

DEORETO MINISTERIALE 27 gennaio 1933.
Inilizione di una penå pecuniaria alla Cassa rurale di Sal·

dano (Gorizia) per inosservanza delle disposizioni di cui agli
articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL 3IIÑISTIIO PER L'AGRICOLTURA

E PER.LE FORUSTE

Veduti gli articoli Ti e 19 della legge G giugno 1932, nu-
mero 656 sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che

fanno obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto,
il proprio bilancio alllIstituto di emissionej
ypduto l'art.. g della legge stessa c½ getermina le san-

zioni pecuniarie per le infrozioni aHelisiiosizioni suagen-
nate;
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Decreta:

'Alla Cassa rurale di Salcano (Gorizia), è inûítta la pena
pecuniaria di L. 100 (cento) per inosservanza delle disposi-
zioni degli articoli 17 e 19 della legge G giugno 1932,.n. 656.
L'Intendenza di finanza di Gorizia è incaricata dell'ese-

cozione del presente decreto che sarà pubbliento neRa (laz.
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 gennaio 1933 - Anno XI

ll Ministro: ACERBO.

(329)

DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1933.
Autorizzazione al Banco di Itoma ad esercitare uno sportello

per il servizio di cassa e cambio presso l'istituendo mercato della
itutta e della verdura in Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decretidegge 7 settembre 1936, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

Sparuno;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Società anonima « Banco di Roma », con sede in Ro-

ma, è autorizzata ad esercitare uno sportello pel servizio di
cassa e .cambio presso l'istituendo mercato all'ingrosso della
frutta e della ver.dura in Torino, esclusa daHe operazioni la
raccolta dei depositi fiduciari sotto qualsiasi forma.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1933 - Anno XI

Il J1inistro per le finanze:
JUNG.

Il Jfinistro per l«gricoltura e le foreste:
ACERBO.

(337)

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1933.
Determinazione dei limiti inassimi di carica per i tessuti di

seta e modali.tà per il prelevamento dei campioni occorrenti per
le analisi.

Tali determinazioni, specificate go;ne Appr4wso, entrerAgno
in vigore 441 1° luglig 1983:

Perceptuple IRAselma
di carica in rapporto

Peso gel tespµAo el peso ge; tessuto

Qualità del tessuto greggio
greggio

per Wq, 91oyato Nero
o nero al
ordinario campeggio

Tessuti di seta, anche conte-
nenti cascami (chappe), con
torsioni normali p forti tor-
eioni.

. . fino il00 gr. 30 44

Tessutí di seta, anche conte-
nenti cascami (chappe), con
torsioni normali o forti tor-
sioni. . . . oltre 100 gr. 20 30

Tessuti composti interamente
di caseami di meta (cheppe). qualunque peso 20 20

Tessuti tinti in filo:

a> fodere, con- organzino 80 40

lezioni e cravatte trama
. . 40 50

b) per ombrelli. . . . . . qualunque peso 20 20
c) per nastri. qualunque peso 50 60

Per le calze di ogni tipo, il peso della seta caricata non
deve essere superiore al peso della seta stessa prima della
operazione di purga (peso per peso).
Agli egetti della valutazione della caric.a, la pe,rdita che

le sete gregge e i filati crêpes subiscono per l'operazione di
purga si calcola rispettivamente nella misura del 23 per cento
e del 30 per cento.
Nella carica al campeggio, la percentuale di carica mine-

rale non deve essere maggiore de11a me,tà di quella totale.
2° A decorrere .dalla data indicata al precedente n. 1

i tessuti di seta caricata, posti in commercio, dovranno es-

sere contrassegnati dal marchio relativo, previsto dalla
legge 18 giugno 1931, n. 923, e dal R. decreto 1° maggio 1932,
n. 541.

ß° Ë approvata la deteranianzione dell',Este nazionale
serice, secondo la quale i campioni <1i tessuti da prelevare
per le analisi, necessarie allo scopo di determinare la na-

tura e la portata delle violazioni delle disposizioni del R. de-
creto 1° Ulaggio 1932, n. 5¾, dovranno essere della lun-
ghezza di 50 centimetri.

Roma, addì 28 gennaio 1933 - Anno XI
ff Ministro : MUSSOLINI.

(336)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
,Yista la legge 18 giugno 1931, n. 923, sulla discipli a nel-

Puso del nome « seta »;
Visto il R. decreto 1° maggio 1932, n. 541, recante norme

per l'applicazione della legge predetta;
Viste le determinazioni in data del 28 novembre 1932 del-

l'Ente nazionale serico relative alla fiseazione dei limiti.di
carica per i tessuti di seta .e al prelevamento dei campioni
accorrenti per le analisi;

D6ereta :

1° Sono approvate le determ.inationi dell'Ente nazionale
serico richiamate melle premesse e relastive ai timiti -mas-
simi di carica per i tessuti di seta.

AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI.LMGRIGOLTURA
~ E DELLE FORESTE

Agli effettLdell'art, 3 del,la legge, 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Mirfistro pet l'agritiottura. le Inteste ha presen-
tato all'ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera
del 2 febbraio 1933-XI, n 11417, .il seguente .disegno .gi legge: « Con-
versione in legge del R. decreXQ-legge 5 dicelghre 1932, n. 1741, che
proroga l'inizio del periodo di rimborso delle anticipazioni statalt
truite da .alcuni glityti speciali di credito grario ..
(382)



8-ip-1933 (XI) GA2ZETTA JIFU'ICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 32 539

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gerinaiú 1926, b. 100, si no- Si difuda• chiunque possa avervi interesse che, trascorst sei

tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le for'este ha presen- mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla
tato all'ecc.rna Presidenza della Camera dei deputati, con lettera Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposo
del 3Aebbraio 1933-XI, n. 11434, il seguente disegno di legge; a Con- zioni,si provvederà äll'emissione della nuova obbligazione al nome
versione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre 1932, n. 1804, por- del suddetto titolare.

tante agevolazioni alle industrie della conservazione del pesce nella

Venezia Giulia in relazione alle passività contratte dalle medesime ». (356)

(383)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE TINKNZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV I PORTAFOGLIO

N. 29.

Media del cambi e delle rendito

del 6 febbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , ,
. . . . 19.525

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . , , , , , .
66.43

Francia (Franco) . . . . . . . . . • • , .
76.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , . . . . 377 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . .
--

Argentina (Peso oro) . . . e . . . • • • • •
-

Id. (Peso carta) . , . . . . . . . , , 4.25

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . • ·

-

Belgio (Belga) . . . . . « . . . . • , , , 2.727

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . •
-

Bulgaria (Leva) . . , , , . . , , , . . . .
-

Canadá (Dollaro) . . . . . , , . . , , ,
10.45

.Cecoslovacchia (Corona) . , , , . . . . . , .
58.07

Cile (Peso) . . . . y . . . . . • •
-

Danimarca (Corona) . . . . , , . . . . , .
2.975

Egitto (Lira egiziana) . , , . . . . . . . . -

Germania (Reidhsmark) . . . . . . . . , , 4,60

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . •
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . • -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . , , , 3.41

Olanda (Florino) .
. . . . . . . . . . . . •

7-877

POl0Dia (Zloty) . . • • • • x , e * * • · .

219 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . , , , , , , . 160.50

Svezia (corona) . . . . , . . . . . . . . . 3.61
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . , , . . . . , , . . . -

U. R..S. S. (Cervonetz) . . . . , , . . . .
-

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . -

Rendita
.
8,50¾ (1906) . , , , . , , , , , , . 80.425

Id. 8,50 f, (1902) . , , , . . . . , , , . 78,05

Id. S% lordo . . . . , , , , , , , . 56.75

Consolidato 5 f, . . .
. . . . , , , , .

86.50

Ouotú Ilovennali. Scadenza 1934
. , . , , , , , 100.725

Id. id Id. 1940 . , , . , , , , 101.974
Id. ld. Id. 1941 . . . . . .

102 -

bbligazioni Venezie 3,50 % - -
.

87.625

MINISTERO "DELLE FINANZE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INIELLETTUALE

Annullamento di marchio di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 4294 del registro generale e n. 33 del

volume 42 del registro dei marchi, trascritto il 10 ottobre 1899 al
nome della ditta (i. Nava e Figlio, a Intra (Novara), é stato annut,
lato in seguito a rinunpia fatta dai signori Giulio Nava, Francesco
Nava e Rita Nava in Gallo, quali ereti del signor ,Giovanni Navn,
titolare della ditta G. Nava e Figlio, con dichiarazioni del 4 e

1 7 ottobre 1929, gutenticate rispettivamento dal notaio doit. Fe.
derico Gerbi di Aiiti e del notaio dott. Giovanni flattista Bariatti
di Stresa, e presentate all'Ufficio della proprietà intellettuale il

6 novembre 1929.

Roma, addi 16 gennaio 1933 - Anno XI

(355)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Sistemazione idraulico=forestale dei bacini montani dei torrenti
Camignano=Macerone e Foo in provincia di Perygia,

Çqn decreto Ministeriale p. 162 del © gennaip 1933-XI, sono stati
approvati l'elenco e la relativa pienimettia dei terrepi da sistemare

a cura dello Stato, per la esecuzior>e dei lavori di sistemazione
idraulico-forestale dei bacjni ipontani dej torreptj Çarpignano-Ma-
cerone e Feo, ip comune di (suþþio (Perugja), previsti nel pro-
getto 31 ottobre 19ß1, approvato con IJecreto Ministeriale del 18 Inar-
zo 1932.

Çostituzione del Çonsprzio per JA trgsforreggione fondlarig
delin Val 411 P9sa in proviaçig gi Firpazp.

Con decreto Reale 5 gennaio 1933-X), registrato alla Corte del
conii il 20 genggio 1933, al registro n. 2, toglio n. 1,14, à stato costi
tyito il (ogsorgio per 14 tr,asformazione fondiarja d.ella Val di pesg
(provincia di Firenze) ed è stata nominata la deputazione provvi
soria de]I'Ente.

(354)

CONCORSI
MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso ad un posto di aiuto cartografo
nel ruolo de1PAmministrazione coloniale (gruppo Ç, grado 8°).

DHilda per smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoti ». IL MINISTRO PER UE €OLONIE

In corriormità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1924, Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 285, sull or<linaments

n. 75, si notifica che Astato docuosiato lo smarrimento dell'obbli- gerarchico delle Amministrazioni deno Stato, e successive vartit-

gazione a danneggiati terremotiut. 219A, di L. .6250, 10 data 19 .teb- ziom;

braio 1928, con scadenza onll'ersetolzio 192748, intestafa al signor 'Viste di R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

Cataldi Vincenzo fu Carlo, e pagabile pressö l'Intendenza di finanza dico deglí ímpiegati civili;

di Frosinone.
Visto il :B, decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
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Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201;
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n, 355, relativo al

riordinamento del, personale dejl'Ammulistrazione coloniale';
Visto il decreto Ministeriale 8 gennaio 1933, n. 0, che detta le

norme per l'assunzione di aiuto cartografo nell'Amministrazione
coloniale (grado 9°, gruppo C, carica speciale);

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a un posto di aiuto cartografo
(gruppo C, grado 96, carica speciale) nel ruolo dell'amministrazione
coloniale

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero
delle colonie (Ulficio del personale) entro il termine di 60 giorm
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, domanda su carta da bollo di L. 5 scritta e
sottoscritta di proprio pugno facendo espresso riferimento al pre-
sente bando di concorso ed indicandovi 11 cognome, il nome, la
paternita, il luogo di nascita ed il domicilio al quale dovranno
essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

La data di arrivo della domanda a stabilita dal bollo e data
apposto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno am-
messi al concorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi
documenti perverranno d0Do il termine stabilitoy apehesselpiggep-
tate in tempo utile agli uffici postali.

Att. 3.

Le domande di aminissione al concorso dovraimo essere cor-
redate dei docudienti gtfi típþresš0 Iffd168tt:

a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, at-
testante che 11 candidato alla data del presente decreto ha compiu-
to Petà di 18 anni e non oltrepassato quella di 25. Tale limite è
elevato a 30 anni per coloro che prestarono servizio militare du-
rante la guerra 1915-1918 ed a 39 per gli invalidi di guerra e della
causa nazionale e per gli ex combattenti decorati al valore.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.
priina del 28 ottobre 1922, à conaessa, sul limite massimo di età
una proroga di durata pari al' tempo per cui essi anteriormente
al 28 ottobre 1922 apparterméro al Partito;

b) origmale a copia autentica di diploma di licenza di scuola
media inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure la licenza di scuola
complementare o di scuola professionaie di 2• grado;

c) certificato del podestá del comune di origine (legalizzato
dal prefetto della Provincia) di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto, dal quale risulti che 11 concorrente à
cittadino italiano col godimento dei dititti civili e politiël. Sono
equiparati ai cittadini dello Stato gli 1tallårii non regriicoÌf a coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto Reale
in occasione di ssingoli concorsi;

d).certificato del podestá del comune di .origine (legalizzato
dal prefetto della Provincia) dal quala risulti che 11 candidato ð
di buona condotta civile; morale e politica;

e) certificato generale penale rilasciato dal casellario glu-
diziario del Tribúnale civile e penale del luogo di nascita (legaliz-
zato dal presidente del Tribunale);

f) certificato medico rilasciato da un medico provincläle o
militare o dall'ufficiale sanitario del comune, dal quale risulti che 11
candidato e di sana e robusta costituzione Gli invalidi di guerra
o minorati per As causadíažionitle,;produrfänno il certificato da
rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. do-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, rrella forma prescritta dal successivo
art. 15. La firma del medico provinciale dev'essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mili-
tare e quella del sanitaria tomunnlú dal podestà la cui <firma
deve essere a sua volta autenticata dal prefettop

y) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di edito di
leva e di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combasttenti
ed invalidi di guerra produrrantio copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare annotato delle benemerenze di
guerra. Gli orfani di guerra, gli invalidi di guerra, gli invalidi per
la causa nazionale, figli degli invalidi di guerra dovraúno dimo-
strare la loro qualite mediante certificato del podestá dèl comune
di domicilio e di abituale residenza;

h) Atato di sfamiglia da rilasciarsi dal liodesta del comtme ove
11 candidato ha il suo domicilio;

i) iscrizione del P.N.F. risultante da un certificato rilasciato
dal Segretario Federale dei Fasci di combattimento della.provincia

in cui tia domicilio 11 concorrente. Detto certificato .devekessere
redatto su carts legale e attestgre l'appartenenza del bondorrente
ai Faáci di contbattimento, ai .Gruppítuliiversitari fascisti, ,af: Fâset
giovanili ed al Fasci femminili, nondhe l'anno, 11 mese ed 11 giárno
d'iscrizione;

l) fotografia cort la firma autenticata dal podestá o da un
notaio.
I documenti indicati dovranno essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bolla.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f) devono essere in

data non anteriore di tre mest e quella della loro presentazione.
I concorrenti che dimostrinó di essere attualmente impiegati

di ruolo in servîzio attivo di una amministrazione dello Stäto, po-
tranno esimersi dalla presentazione dei documenti di cui alle let-
tere c), d), e), f). Essi però sono tenuti a presentare copia dello
stato matricolare.

Art. 4.

Per l'ammissióne al concorso 11 Ministro valuta, per ciascun
concorrente la condotta in relazione all'indirizzo politico del Fa-
scismo e riconosciuto 11 possesso dei requisiti indicati negli arg-
coli precedenti giudica con provvedimento definitivo insindacabile
ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, e dell'art. 15 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
numero 355. :a

Art. 6.

Non sargnno ammessi al concorso. I candidati che facessero ri-
ferimento a documenti, presentati ad altre amministrazioni ad ec-
cezione del titolo di studió originale e che nori iniríasiero lä do-
manda COR tutti i documenti' richiesti o che li inviasserd irregolari.

Art. 6.

Le prove saranno scritte ed. orali. Le prove scritte si daranno
in altrettanti gioi'ni per qtlantà sonó le prove ilel periodo massimo
di otto ore al giorno. La prova orale non durerà piil di un'ora per
ciascun concorrente.

Gli esami si svolgeranno secondo il seguente programma :

Prove scritte :

1• componimento in lin Italiaria;
2• prova pratica di costrgzione e disegno cartografico.

Prove oralt:

1• elemehti di geografla generale con particolare riguardo a
quella dell'Africa;

2e elementi generali sulla redazioge e sul disegno delle carte
geografiche e sui metodi di costruzione pratica delle principali
proiezioili geografiche;

8•:ptova sulla conoscenza• del riletodi di riproduzione delle
carte geografiche (litografia • fotomeccanica).
Prova pratica:

dimostrazione della capacità nel ritocco a .penna su pietra e
zinco.

Art. 8.

Il vincitore del concorso é nominato, con decreto Ministeriale,
aiuto cartografo in pi·ova e presta per sei mesi servizio a tale
titolo. $9 Jrà basq 41 risultato del servizio così prpstato venga giu-
dicato dal Cdnsiglio di amâlinistrizione idoneo per l'aminus10ne
in carriera, sarà nominato aiuto cartograto.
. All'aiuto cartografo in prova spetterà un assegno mensile di
L. 374 già depurato del. 12 per dentar di cui .al.,R. decreto-legge 20
novembre 1930, n. 1491, oltro all'aggiunta di famiglia e relative
quote complententari, à termini della legge 27 gittìßlo 1929, b. 1047.

11 presente decreto sai'a comunicato álla,Çorte dèi conti per la
registrazione.

Roma, addi 8 gennaid 10331- Ahrio X1

Ilj.þIinistro; DE BONo.
(390)

.

MUGNOZZA GIUSgPPE, dir¢tjore

SAND RAFFAELE. gerente
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